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LA MESSA È FINITA 

Regia: Nanni Moretti; Produzione: Italia; Genere: drammatico; Anno di produzione: 1985; Durata: 85 min; Soggetto: Nanni Mo-

retti, Sandro Petraglia; Sceneggiatura: Nanni Moretti, Sandro Petraglia; Fotografia: Franco di Giacomo, Carlo Tafani; Montag-

gio: Mirco Garrone; Musiche: Nicola Piovani; Scenografia: Amedeo Fago, Giorgio Bertolini; Costumi: Lia Francesca Morandini; 

Suono: Franco Borni; Interpreti: Nanni Moretti (Don Giulio), Ferruccio De Ceresa (Padre di Giulio), Marco Messeri (Saverio), 

Margarita Lozano (Madre di Giulio), Enrica Maria Modugno (Valentina), Dario Cantarelli (Gianni), Giovanni Buttafava 

(L’avvocato), Luisa De Santis (Lucia, la moglie di Antonio), Pietro De Vico (Il frate confessore), Eugenio Masciari (Antonio, ex 

parroco), Vincenzo Salemme (Andrea), Roberto Vezzosi (Cesare), Luigi Moretti (Il giudice), Maurizio Fabretti (Simone), France-

sco Di Giacomo (Federico), Antonella Fattori (Astrid), Inigo Lezzi (Idraulico), Carla Maria Torta (Arianna), Anna Cesareni, Ma-

riella Valentini, Oreste Rotundo, Bianca Pesce, Silvia Moretti, Massimo Milazzo, Stefano Viali, Sandro De Santis, Umberto Bellis-

simo; Casa di produzione: Achille Manzoni per Faso Film Roma; Distribuzione: Titanus, Avo film, Nuova Eri, Ricordi Video, Bmg 

Video; Premi vinti: Orso d’argento al trentaseiesimo Festival di Berlino del 1986. 

SINOSSI 

Il giovane Don Giulio, dopo essere stato parroco per anni in una piccola isola del Tirreno, viene trasferito in una par-

rocchia della periferia romana, non lontano dai luoghi della sua infanzia. Lì troverà una situazione difficile con la 

chiesa semi deserta a causa della poca stima verso il precedente parroco, fuggito dalla sua mansione dopo aver abban-

donato il sacerdozio ed essersi sposato. A complicare ancor più la situazione per Don Giulio ci saranno i parenti e gli 

amici di sempre, ognuno con le sue più o meno gravi difficoltà e storie, con cui per il parroco non sarà facile fare i 

conti. Preso dallo sconforto a causa dell’incomunicabilità di un tessuto sociale che risulta essergli sempre più estraneo 

e convinto di non poter riuscire a fare a pieno il suo lavoro di sacerdote in quel contesto, Giulio deciderà di partire in 

missione per l’America del Sud per ritrovare la fede nel suo mandato di sacerdote. 

 

CRITICA 

(…) Moretti attua la metamorfosi più evidente del suo cinema e per la prima volta abbandona il suo alter-ego per un 

sacerdote, Don Giulio. Senza barba, inserito in una struttura narrativa più corale (…) dove sembra diventare lui stesso 

specchio confessore per gli altri personaggi. C’è uno stacco netto col passato. Don Giulio ritorna a Roma dopo essere 

stato il parroco su un’isola. Trova che però tutto è cambiato. Oltre ai problemi familiari (il padre si è innamorato di 

una donna molto più giovane di lui, la sorella non ne vuole sapere di rendere stabile la sua relazione) i suoi vecchi 

amici sono profondamente cambiati: chi si vuole convertire, chi è sotto inchiesta per terrorismo, chi è depresso per la 

fine di una storia d’amore, chi vive la propria omosessualità non dichiarata. (…) Don Giulio cerca il contatto con gli 

altri (…) ma sembra brancolare nel vuoto. Con tutti i personaggi che si presentano a lui come se fossero degli spettri. 

Lo stesso prete sposato che vive nella parrocchia vicino casa sua. C’è il vuoto, l’infinito. Come la Chiesa senza fedeli. 

O l’acqua dell’isola, elemento fondamentale che ritorna ancora nella scena dell’aggressione nella fontana per il par-

cheggio. La messa è finita è uno dei titoli fondamentali del cinema italiano. Ci sono residui di commedia (…) nel mo-

do in cui sono mostrati gli ambienti spogli, come la sua stanza da letto. Ma si lancia anche in pagine di un lirismo as-

soluto (la scena della gita alla fabbrica delle uova di cioccolata è da antologia), materializza l’imminente tragedia con 

una forza dirompente (tutti i tentativi falliti di chiamare la madre) e ha scatti di rabbia fisici e verbali. Un cinema an-

cora di accumulo. Costruito su molti ciak. Su una sceneggiatura nascosta agli attori come metodo fondamentale. Dove 

emerge tutta la sofferenza e tutta la felicità. Un cinema che fa vedere i segni del gonfiore, le lacrime di tristezza e di 

gioia. Che sa abbracciare come pochissimi a ogni visione. Perché, come spesso avviene in quasi tutto il cinema di Mo-

retti, ogni scena (anche rivista 50 volte) ha qualcosa di nuovo. 

Simone Emiliani, www.sentieriselvaggi.it, 9 gennaio 2017 

 

(…) Il suo attivismo politico (…) non è altro che l’espressione di una tensione interiore, di un’insofferenza nei con-

fronti dell’apatia giovanile, della mancanza di memoria storica e di pensiero critico da parte degli italiani e in generale 

forse dell’uomo. (…) Da buon “comunista” (…) Moretti coltiva un rapporto ostico con la religione: «Sono ateo, pur-

troppo» è solito ribadire. Allora ecco che in Habemus Papam preferisce mettere in evidenza il profondo lato umano 

del papa, così come umano è il travaglio spirituale di Giulio in La messa è finita (…) Infine, la famiglia diviene 

l’ultimo nucleo attorno al quale si concentra l’espressione cinematografica di Nanni (…). 

Daniele Tommaso Colombo, www.frammentirivista.it, 3 aprile 2015 

  Scheda a cura di Lavinia Baroni 
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